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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. appoggia l’intenzione della Commissione – dimostrata dagli incrementi proposti negli 
stanziamenti – di utilizzare meglio la rubrica 1a per rafforzare la competitività europea 
attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e di investimenti lungimiranti; 
sottolinea tuttavia che misure dell’UE ancor più attive in questi settori rappresentano il 
presupposto per consentire alla strategia Europa 2020 di riuscire a creare posti di lavoro e 
a garantire una crescita sostenibile;

2. accoglie con favore l’aumento, rispetto al bilancio 2011 del massimale della rubrica 1a, 
proposto a 129,4 milioni di euro, e l’aggiornamento della programmazione finanziaria; è 
tuttavia preoccupato che questo margine continui ad essere troppo esiguo, tenuto conto del 
margine di manovra necessario per sostenere la ripresa economica in maniera flessibile ed 
efficace;

3. sottolinea che le autorità europee di vigilanza hanno un ruolo cruciale da svolgere nella 
salvaguardia della stabilità del mercato e che devono disporre di adeguati mezzi finanziari 
affinché le riforme regolamentari risultino efficaci; accoglie con favore gli aumenti di 
bilancio proposti per le tre autorità considerandoli passi importanti nelle loro procedure di 
sviluppo; sottolinea che l’attribuzione di compiti supplementari a questa autorità deve 
essere accompagnata rapidamente  dall’assegnazione delle risorse supplementari 
corrispondenti; sottolinea, fra l’altro, che le nuove responsabilità previste per l’Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) in materia di vendite allo 
scoperto e derivati devono riflettersi subito nella procedura di bilancio 2012 non appena 
esistano le basi giuridiche;

4. appoggia il forte aumento dei pagamenti proposto per il programma CIP-EIP 
considerandolo come una reazione indispensabile alla tendenza positiva delle PMI ad 
uscire dalla crisi; osserva che l’attuale domanda di bilancio, formulata sulla base degli 
ultimi sviluppi, debba essere considerata provvisoria; sottolinea pertanto che nel corso 
della procedura di bilancio 2012 bisognerebbe essere pronti a aumentare ulteriormente i 
pagamenti nell’ambito di questo programma, se la ripresa nel corso dei prossimi mesi si 
rivela più forte di quanto attualmente previsto;

5. accoglie con favore il rafforzamento della DG ECFIN - per mezzo di ridistribuzioni 
interne della Commissione - al fine di garantire un adeguato monitoraggio della situazione 
economica negli Stati membri; sottolinea che questa DG dovrà essere ulteriormente 
rafforzata per poter far fronte a nuovi compiti cruciali, non appena il pacchetto sulla 
governance economica sarà stato approvato;

6. si inquieta per la proposta di ridurre gli stanziamenti per il programma statistico 
dell’Unione e per il piccolissimo aumento - al di sotto del tasso d’inflazione - delle spese 
per il personale nel settore tematico “statistiche”; sottolinea l’impellente necessità di 
verificare costantemente che le risorse di Eurostat corrispondano al carico di lavoro 
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crescente e alle maggiori esigenze di qualità nel settore chiave delle statistiche 
economiche e finanziarie;

7. ribadisce che bisogna annettere la massima priorità alla lotta contro la frode fiscale e che 
gli stanziamenti proposti per il programma Fiscalis nel 2012 non sono sufficientemente 
ambiziosi;

8. accoglie con favore l’interessante iniziativa della Commissione relativa a un nuovo 
progetto pilota per rafforzare il coinvolgimento della società civile nella definizione delle 
politiche dell’Unione nel campo dei servizi finanziari.


